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RIPARTIZIONE LIRE 7 MILIARDI PER IL 2000 TRA LE REGIONI DEL CENTRO-NORD PER LA COSTITUZIONE DEI NUCLEI VALUTAZIONE E VERIFICA 
(ART. 1, COMMA 7, LEGGE N. 144/1999) 

I L C I P E 

VISTA la legge 27 febbraio 1967, n. 48 ed in particolare l'art. 16, concernente l'istituzione del CIPE, Comitato interministeriale per la programmazione economica, nonché le successive disposizioni legislative relative alla composizione dello stesso Comitato;

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 ed in particolare l'art. 3, recante norme in materia di controllo della Corte dei Conti; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59 recante delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle Regioni ed Enti locali; 

VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, emanato in attuazione della predetta legge delega n. 59/1997; 

VISTO l'art. 1, comma 7, della legge 17 maggio 1999, n. 144 che prevede l'istituzione di un Fondo - da ripartire sulla base di apposita deliberazione di questo Comitato, sentita la Conferenza permanente per i  rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, finalizzato alla costituzione di Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici presso le Amministrazioni centrali e regionali, ivi compreso il ruolo di coordinamento svolto dal CIPE, la cui dotazione finanziaria per l'anno 2000 è di lire 10 miliardi (Euro 5.164.569); 

VISTA la propria delibera n. 179 del 5 novembre 1999, con la quale questo Comitato, nel ripartire tra le Regioni meridionali le risorse stanziate per il 1999, prevede altresì, al punto 3, che in sede di ripartizione per l'anno 2000, saranno valutate prioritariamente le esigenze finanziarie delle Regioni e Province autonome del Centro – Nord e delle Amministrazioni centrali, connesse all'attivazione dei predetti Nuclei;

VISTA la richiesta avanzata dalle Regioni e Province autonome del Centro – Nord, di cui alla nota della Regione Lombardia n. A1.2000.0027869 del 3 luglio 2000, esaminata favorevolmente dall'apposito Comitato tecnico paritetico istituito dalla Conferenza Stato-Regioni nella riunione del 21 ottobre 1999;

RITENUTO, in accoglimento della predetta richiesta ed a fronte della disponibilità per l'anno 2000 di lire 10 miliardi (Euro 5.164.569), di ripartire al momento una quota di lire 7 miliardi (Euro 3.615.198) a favore delle Regioni e Province autonome del Centro – Nord, accantonando la residua disponibilità di 3 miliardi (Euro 1.549.371) che sarà ripartita con successiva delibera, assicurando priorità alle esigenze delle Amministrazioni centrali ed a quelle di coordinamento del CIPE;

ACQUISITO, su tale ripartizione, il parere favorevole della Conferenza Stato – Regioni nella seduta del 3 agosto 2000;

SU PROPOSTA del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica;

D E L I B E R A

1. 
A valere sull'autorizzazione di spesa di lire 10 miliardi (Euro 5.164.569) per l'anno 2000, prevista dall'articolo 1, comma 7, della legge 17 maggio 1999, n. 144, viene ripartito tra le Regioni del Centro – Nord e le Province autonome l'importo di lire 7 miliardi (Euro 3.615.198) quale contributo per l'avvio dei Nuclei indicati in premessa.

La ripartizione del citato importo di lire 7 miliardi (Euro 3.615.198) prevede l'assegnazione, a ciascuna Regione e Provincia autonoma, di una quota fissa di lire 300 milioni per le esigenze minime di costituzione dei predetti Nuclei, per un totale di lire 3,9 miliardi (Euro 2.014.182) e di una ulteriore quota variabile per complessive lire 3,1 miliardi (Euro 1.601.016), ripartita in ragione della popolazione residente quale risulta dall'ultima rilevazione al 31 dicembre 1998.

Tale ripartizione è articolata come segue: 

REGIONE
POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31/12/1998
%                                        POPOLAZIONE
QUOTA FISSA
QUOTA VARIABILE
TOTALE QUOTA




mln di Lire
mln di Lire
mln di Lire
Euro

PIEMONTE
4.288.051
11,68
300
362,18
662,18
341.987

VALLE D'AOSTA
119.993
0,33
300
10,13
310,13
160.169

LOMBARDIA
9.028.913
24,60
300
762,62
1.062,62
548.797

PROV. DI TRENTO
469.887
1,28
300
39,69
339,69
175.435

PROV. DI BOLZANO
459.687
1,25
300
38,83
338,83
174.991

VENETO
4.487.560
12,23
300
379,04
679,04
350.695

FRIULI V.G.
1.183.916
3,22
300
100,00
400,00
206.583

LIGURIA
1.632.536
4,45
300
137,89
437,89
226.151

EMILIA ROMAGNA
3.959.770
10,79
300
334,46
634,46
327.671

TOSCANA
3.528.563
9,61
300
298,04
598,04
308.862

UMBRIA
832.675
2,27
300
70,33
370,33
191.259

MARCHE
1.455.449
3,97
300
122,93
422,93
218.425

LAZIO
5.255.028
14,32
300
443,86
743,86
384.172


36.702.028
100
3.900
3.100,00
7.000,00
3.615.198

2. 
La residua disponibilità di lire 3 miliardi (Euro 1.549.371) per il corrente esercizio, sarà finalizzata a soddisfare le esigenze minime delle Amministrazioni centrali per l'avvio dei Nuclei indicati in premessa, tenendo altresì conto del ruolo di coordinamento svolto in materia dal CIPE, ai sensi dell'art. 1 della citata legge n. 144/1999.

Roma, 4 agosto 2000 

IL PRESIDENTE DELEGATO

Vincenzo Visco

